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q uesto possibi le di vedere attuato oggi ? possiamo noi ragionevol ­
mente sperare che il Governo nelle presenti condizioni del pa ese
e del b il ancio si indu ca ad accogliere un voto che verreb be a por ­
tare una dim inuzione d i molti m il ioni ne lle sue entrate ? Egli crede
d i n o. N on compre nde come l' ono L ucca possa sdo ppiare la sua
personali tà e far e, come egli ha detto, unicamente qui il Presidente
di un ' Opera p ia e a lla Camera poi il deputato, quando si tratta d i
due interessi sifl'attamente insieme connessi che devono e quì e là
essere studiati e ri solti con g li stessi cr ite r i del pubblico belle .

Egli crede che dovremmo oggi accontentarci dell a proposta
d el R elatore, ragionevole, già benefica per le Opere pi e e che pu ò
essere dal Governo accolta ed esaudita e rimandare a tempi p iù
liet i la p roposta de ll'on. Lucca. A conc il iare i due conce tti preg a
q uindi il collega a volere accettare l 'ordine del giorn o Am ar con
la seguelite premessa:

Il Congresso augurando prossimo il tempo in cui con allo di giustizia
sociale, le Islituzioni di beneficenza possano essere francate da ogni peso
di imposte, fa voti, ecc. ecc.

Il Comm. Antonio Fabris rappresentante l'Osp edal e di Val ­
dobbiadene si associa alle idee del Relatore Amar, ma espone al­
cune considerazioni sul dazio consumo che colpisce alcuni ospeda li.

Gl i appaltatori elel dazio consumo, inter pretando con inten­
d imenti fisca li l'art. 119 del Regolamento generale 27 febbraio ul­
t imo sulla tassa di consumo vogliono imporre agli ospeda li, e pre­
cisamente ai piccoli ospedali, il dazi o sulla distribuzione d i gener i
eli v itto ai malati a pagamento. Si sa che ne sono esenti, per l'ar­
t icol o 17 elella legg e sul dazio cons umo, le società cooperative che
distribuiscono i g eneri fra i soci a scopo di beneficenz a. P erchè
non dovranuo esserne esenti gli ospedali che per loro isti tu to alla
beneficenza intendono e che per d i più ese rc itando la beneficen za
adempiono un pubblico funzion am en to ? E ciò tan to più che ci SO llO

elei precedenti in cas i analoghi, nei quali, a proposito di ri cchezza,
mobi le, è stato ritenuto che esuland o elalle Opere pie og ni id ea d i
lucro e d i sp eculazione, e la t assa ri cadendo su ll' attivi tà. produt­
tiva d i lu cro, non poteva imporsi l'imposta, venen do meno la ma ­
ter ia tassabile. E cos ì deve dirsi anche de ll ' imposta sul consumo
v igenelo per questa g li st essi moti vi che per quell a.


